
LETTERE E OPINIONI 

Un anno fa 
l'incendio 

alla Farmoplant 

N I N O BOSCO 

R icorre il primo 
anniversario 
dell'incidente 
della ditta chi-

_ ^ _ mica Farmo
plant di Massa 

Carrara. Uno scoppio con 
relativo Incendio prodottosi 
nel reparto Rogor all'alba 
del 17 luglio 1988 che ha 
trasformalo questa azienda 
da une. industria attiva in un 
cimitero industriale da boni
ficare e smantellare. Da 
qual momento i lavoratori 
sano siati messi In cassa In
tegration» con un salario di 
fame (800.000 lire al mese) 
e senza certezze per il futu
ro. Le sostanze inquinami 
prodottesi si sono diffuse 
nell'atmosfera, nelle acque 
a nel suolo. Molle materie 
prime e prodotti in relazio
ne m i vari reparti sono an
cora in fabbrica. La popolo-
rione. suo malgrado, ha su
bita I danni ambientai! de
terminali dallo scoppio. Do
po I primi momenti di Inter
vento di emergenza e della 
messa in sicurezza degli Im
pianti, la vita di fabbrica 
con I suoi ritmi e le sue alti-
vita si è spenla, Tulio si è 
fermalo. 

Visitarla dà un senso di 
tristezza e di angoscia. 

Perché lutto ciò non è 
slato evitato? Perche si e ira-
scurata la manutenzione or
dinaria e straordinaria degli 
Impianti che ha concorso a 
mandare in lumo centinaia 
di miliardi di investimenti, 
centinaia di posti dì lavoro 
(circa 400) e determinando 
un danno diffuso per la sa
lute del cittadini? Il padro
nato In questi decenni ha 
pensato che le strutture tec
nologiche fossero soliamo 
al servizio del suo profitto, 
non tenendo conto dei dan
ni che si possono determi
nare sull'ambiente e sull'uo
mo specialmente per una 
scarsa prevenzione degli in
cidenti e dei rischi ad essi 
connessi. Purtroppo la pro
duzione ancora adesso vie
ne ricercala spingendo al 
massimo l ritmi dell'uomo e 
delle macchine. Finché gli 
Impianti resistono si parla di 
produzione e di rendimento 
lavorativo. Quando queste 
strutture si collassano allora 
si hanno gli incidenti e si at
tribuisce la causa all'imperi
zia e alla disattenzione del 
lavoratore. 

Dopo un anno dall'inci
dente nella Farmoplant il 
piano di bonifica degli im
pianti, il loro smantellamen
to e la successiva bonllica 
del suolo e delle acque pri
ma di una possibile relndu-
slrlalizzazione dell'area non 
è ancora partito. Il rischio 
che si ripetano nuovi inci
denti è mollo alto, anche se 
allo staio attuale tulli I re
parti sono tenuti in sicurez
za. Bisogna perù pensare 
che strutture metalliche pie
ne di materie prime e di 
reagenti chimici con il cal
do estivo, l'zione atmosferi
ca e l'inevitabile corrosione 
degli acidi possono collas
sarsi disperdendo in superi-
fiele e nel sottosuolo le loro 
sostanze tossiche e nocive. 
Quindi è urgente che la bo
nifica generale dell'area sia 
fatta in tempi rapidi e con le 
massime garanzie di sicu
rezza. 

Si è perso molto tempo. 
Per avviare i lavori si do
vrebbe valutare attentamen
te i rischi industriali e i peri
coli ambientali predispo
nendo dettagliali plani di si
curezza intema ed estema 
per tutelare i lavoratori ed il 
territorio specialmente per 
le aree dove sono presenti 
le sostanze più pericolose. 
Tale impostazione compor
ta che siano recuperati e 
inerlizzati i maggiori quanti
tativi di sostanze presenti 
ancora In fabbrica. Questi 
interventi per gran parte 
possono essere svolli dalle 
maestranze di tabblea at
tualmente In cassa integra
zione. Privilegiare l'impe
gno di questi addetti ha un 
duplice scopo: far tesoro 
della loro professionalità e 
familiarità con gli impianti e 
nello stesso tempo far gua
dagnare un salario pieno 
con aggiunte di indennità di 
rischio. Riuscire ad effettua
re sul posto la maggior par
te o la totalità degli inter
venti comporta una limita
zione dei rischi ambientali, 
che la movimentazione fuo
ri zona può determinare. 
Queste diverse fasi di bonifi
ca se ben fatte, limitano i 
volumi che devono essere 
trattati con la termodistru
zione. Tale aspetto va ap
profondito a livello scientifi
co in modo che se si è co
stretti a ricorrervi avvenga in 
forma molto limitata e con 
le massime garanzie am
bientali. Qui entra in gioco 
la grande sfiducia della po-
polzlone verso l'industria 
Farmoplant. Oli abitanti del 
due comuni (Massa, Carra
ra) , e più In generale dell'a
rea Apuana hanno piena
mente ragione a non fidarsi. 

P
erò queste giu
ste ragioni devo
no spingere a 
far si che ci si l i-

^ M M beri al più pre
sto delle struttu

re dell'ex Farmoplant. GII 
interventi d i risanamento 
applicati per quesla realtà 
possono diventare un im
portante esperimento di bo
nifica con il controllo diretto 
delle strutture pubbliche 
che serve all'intero paese m 
casi simili. Tale controllo 
può essere duplice attraver
so una commissione popo
lare cui partecipino le forze 
politiche, sindacali ed am
bientali che segua diversi 
interventi di bonifica e con
trolli Il rispetto d i tutte le 
procedure. La commissione 
dovrebbe avere l'incarico di 
informare dettagliatamente 
la popolazione delle diverse 
operazioni che vengono 
svolte. 

Una seconda garanzia 
può essere data dalla nomi
na u> un commissario ad 
acta che risieda nella regio
ne Toscana Agli ordini del 
commissario si deve muo
vere la macchina della bo
nifica sia per liberarci di un 
«cadavere industriale- sia 
per far nascere una nuova 
attività che risponda ai biso
gni di lavoro e di sviluppo 
della zona L'Incidente Far
moplant é una delle tante 
pagine dolorose del nostro 
paese, l'auspicio è che que
sta ex fabbnea non continui 
ad arrecare danni all'am
biente. 

CHE TEMPO FA 

.«N on si trovano prodotti riddati 
perché, se nessuno dà l'esempio, 
nessuno li chiede e nessun negoziante li ordina». 
La contraddizione dei sacchetti per la spesa. 

Problemi per carta ed ecologia 
I s a Caro direttore, da tanto tempo 
si fa strada In me una domanda sem
pre più preoccupala. Dopo averci 
pensato e ripensato, ho deciso infine 
di proporla a l'Unità et tulli i lettori. 

Il mio turbamento riguarda le diffi
colta quasi inimmaginabili che in
contra chi prova, come me, a inco
raggiare tulli i compagni all'uso di 
materiali ecologici e ad un atteggia
mento .pulito, nella vita di lutti i gior
ni. 

Un esemplo semplicissimo che 
vuol essere un elemento significativo 
di d ò che dicevo: i prodotti riciclabili 
e/o riciclati. 

Come ogni partilo, Il Pei necessita 
di quintali di carta per volantini, Ielle-
re, avvisi, buste, blocchi di fogli per 
gli usi più disparati; nonché, volendo 

inserirli nel quadro, cartoncini, mani
festi, periodici locali e nazionali, fo
tocopie, documenti in carta sempli
ce. 

Tutta la carta per tali prodotti è - a 
quanto mi risulta, ovunque ma, in 
ogni caso, in provincia di Imperia di 
cerio - il .bianco, risultato dell'ab
battimento di alberi. 

Tutto il materiale sopra menziona
to esiste in commercio in carta rici
clata al 100%, a scelta: grigia, disin
chiostrata, candeggiata (bianca) o 
colorata. 

Se per II Pei la parola .esempio» ha 
ancora qualche significato, la do
manda inquietante che pongo è: co
sa aspettiamo ad adottare un atteg
giamento di moderna attenzione per 
questi problemi? Qual è il reale fon

damento delle assurde difficolti che 
obbligano 1 comunisti ad usare carta 
non riciclata? 

In attesa che qualcuno mi illumini, 
vi pongo le scuse per la carta non 
riciclata che uso scrivendovi; a San
remo non si trovano prodotti ecolo
gici perché, come mi t u detto un ne
goziante, .se nessuno da l'esempio, 
nessun cliente li chiede e nessuna 
cartoleria li ordina.. 

Tullio l l a t l . Studente, 
della Fgci. Sanremo (Imperia) 

M Spettabile redazione, recente
mente in Italia, grazie all'intervento 
dei Verdi, le amministrazioni compe
tenti sono state e sono tuttora impe

gnate ad incentivare l'uso dei sacchi 
di carta in sostituzione di quelli di 
plastica. 

Premesso che, se I sacchi di carta 
fossero veramente fabbricali di carta 
riciclata al 100% non sarebbero in 
grado di sopportare alcun peso, ne 
segue che, per fabbricare gli «ecolo
gici. sacchi di carta i l sta incentivan
do Il taglio degli alberi. Come è pos
sibile denunciare la distruzione del
l' Amazzonia e contemporaneamente 
promuovere leggi che incentivano il 
taglio degli alberi? 

A prova di quanto sopra, allego 
una borsa di carta fabbricata a Rio de 
Janeiro, importata in Italia e distribui
ta come borsa della spesa. 

Marialuisa Viol ini 
Carate Brlanza (Milano) 

za di cui è arato accertato l'ef
fetto cancerogeno ed inoltre 
te modalità e le prescrizioni 
d'appalto. Ribadisco pertan
to che è l'Enel che delie forni
re alle istituzioni e al lavora
tori risposte e garanzie sul 
problemi t Quesiti posti nella 
citata interrogazione. 

On. Nanda Montanari 
Componente la comrnfsslont 

Affari sociali della Camera 

«Né i miei 
amici né io» 
visto il film, ci 
identificammo...» 

M S p e t t . redazione, la scelta 
del film -Cristiana F., i ragazzi 
dello zoo di Berlino» per av
viare il dibattito televisivo sul 
tema droga il 26 giugno scor
so non è stata, a mio parere, 
un errore. Nel suo complesso 
il film rappresenta, in termini 
corretti, il mondo della droga. 

Se si è determinato un 
«meccanismo di identifi
cazione» con I due protagoni
sti principali da parte degli 
adolescenti tedeschi, non cre
do si debba imputare al film. Il 
regista, infatti, evidenzia ma' 
astralmente lo squallore della 
vita del drogato. Si pensi, ad 
esempio, alla prostituzione 
del protagonisti o alla dram* 
malica scena della crisi da 
astinenza. Ma non solo que
sto. Il film sottolinea efficace
mente l'assenza, quasi totale, 
della famiglia nella vita dei 
due ragazzi; assenza che co* 
stituisce uno del motivi deter
minanti per cui 1 due si danno 
alla droga. 

In definitiva ho letto nel 
film un invito a non cadere nel 
tunnel della tossicodipenden
za, ma anche un invito ad 
uscirne per coloro che tossi
comani lo sono già. Pur nel 
rispetto delle altrui opinioni, 
non posso condividere le cri
tiche, un po' artificiose, basa
te sulla presunta capacità del 
film di spingere i giovani nel 
mondo della droga- Con i 
miei amici ho visto il film 
quando eravamo adolescenti, 
ma né i miei amici coetanei né 
lo c i identificammo con i per
sonaggi. 

Nicola Viola, Benevento 

Un quadro 
pessimistico 
sulla gioventù 
in Italia 

• • Caro direttore, in questi 
anni una folla di affaristi, pro
fittatori, portaborse, guarda
spalle e prestanomi di mini
stri, alti prelati, pubblici ammi
nistratori, generali e alti magi

strali, è stata la protagonista di 
una lunga e plateale sceneg
giata della quale sono stati vit
tima gli Italiani più deboli. La 
risposta infatti del giovani a 
questo spettacolo, è una mar
cata e allarmante indifferenza 
politica. 

Ma che cosa provoca l'in
differenza giovanile? Quali 
possono essere le cause so
ciali di questa spoliticizzazio
ne di massa? 

L'Occidentalizzazione» 
massiccia alla quale siamo da 
anni sottoposti comincia a far 
sentire i suoi effetti. La mag
gior parte dei giovani non 
possiede valori su cui fondare 
la propria esistenza; sembra 
che la vita cada loro addosso 
e li trovi incapaci di reagire. 

Il traffico della droga vive, 
si finanzia di questa progressi
va svalorizzazione della gio
ventù. 

La classe politica italiana ri
sponde a quesla situazione 
con i suoi meschini giochi di 
potere. 

Una generazione ha perso 
valori più nobili ed è tutta pro
tesa verso un sempre più forte 
cullo del piacere spicciolo e 

Gabriele Rosai. 
GiulianoVa CTeramo) 

«Con uno sforzo 
anche personale 
qualcosa di bello 
può succedere» 

i B Cara Unità, mi sono 
iscritta al Pei Non mi era mal 
venuto in mente prima, anche 
sa lo avevo sempre seguito. E 
criticato. So che una tessera in 
più non significa granché, ma 
per me ha un grande valore 
Ne ho parlato con gli amici 
sostenendo che la mia deci
sione è un segnale p r la nuo
va strada che i l Pei sta percor
rendo. Non è presunzione II 
pensare di poter dare un se
gnale Proprio da me che non 
sono un grande nome. Ma so* 
no convinta che spesso sia 
dalle piccole cose che pren
dano forma e si capiscano 
maggiormente gli elementi 
più complessi. 

Mi considero una outsider e 
frequento altri outsider. Che 
in comune con me hanno 
un'attenzione verso i muta
menti. Che vogliono interveni
re sul sociale e cambiare una 
politica «arcaica», come l'ha 

definita Leoluca Orlando, sin
daco di Palermo. Che si impe
gnano contro la mafia. Che 
vogliono ricordare, anche do
po 20 anni, il senso di una 
strage o di una strategia. Che 
non vogliono dare nulla per 
scontato. Ma che nello stesso 
tempo parlano l'inglese, se
guono gli andamenti dei mer
cati intemazionali, cercano 
nuove forme di comunicazio
ne e si interessano ai mass 
media, E poi sono anche cu
riosi, giramondo, festaioli, 
edonisti (alla vecchia maniera 
emiliana), carichi di energia e, 
nonostante tutto, di piacere 
per la vita. 

Tutto ciò cosa c'entra con 
l'iscrizione al Pei? C'entra, 
c'entra. L'attenzione verso i 
movimenti, la valorizzazione 
di «intelligenze» Indipendenti, 
l'impostazione verso una vita 
più sana e, ancora, le ipotesi 
di accordi che travalicano gli 
schemi chiusi e definiti, i l ba
cio nella «dacia», ma anche 
l'analisi di Occhetto sull'in
fluenza della mafia nel voto 
amministrativo al Sud e la pre
sa di posizione per Walter Mo-
linaro mi hanno convinta. 

E poi ho conosciuto i l mio 
segretario dì sezione. Diverso 
da altri incontrati nel passato. 
Sarà anche segretario di se
zione, ma è una persona nor
male. Proprio come me e co
me altri che non fanno gare. E 
allora, perché non iscriversi? 
perché continuare a guardare 
il mondo dei partiti dalla fine
stra e non entrarci diretta
mente? Per questo mi sono 
decisa. 

Per me essere comunista si
gnifica partire da una base di
versa rispetto ad altri, Ed è i l 
nome stesso ad essere Impor
tante. Se poi ci sono delle tra
sformazioni ben vengano, 
perché fanno parte del muta
mento di tutta l'esistenza, cosi 
come si é sostituita la macchi
na per scrivere con un perso
nal computer. 

E mi sembra che si sia supe
rata quella logica del subire 
che portava quasj a dire: «Scu
sate se esìsto». È come se si 
iniziasse a dare aria alla casa e 
a rinnovare i mobil i senza 
cambiare abitazione, per sen
tirsi sempre nuovi con un 
grande passato. Tutto questo 
è come una scommessa a cui 
mi associo anch'io E siccome 
sono abituata ad agire In pie
na luce rendo pubblica la mia 
scommessa sperando proprio 
d i vincerla 

£ chiaro, non accetto tutto. 
Non voglio Subire una logica 
partitocratica che nega l'es
senza del cittadino per arroc
carsi su delle ragioni che non 
capisco, che sento lontane II 

caso Ligresti a Milano, per 
esemplo. Non so neppure chi 
sia Mottinì. Mi dicono che è 
una persona onesta. E ci cre
do, Ma mi irrita anche solo il 
pensare che Ligresti abbia 
avuto il massimo strapotere 
proprio con una Giunta di sini
stra e che continui a vincere la 
logica dì chi, una volta entrato 
nel meccanismo di potere, 
continui a fame parte. Magari 
senza guadagnarci. Ma senza 
neanche difendere gli Interes
si dei cittadini. 

E questo mi fa rabbia. Vo
glio essere tutelata. Voglio 
che sì ragioni sulle scelte e 
sulle conseguenze di dare in 
mano la città a certi personag
gi, E se umanamente mi pu 
dispiacere per Mottini, come 
cittadina mi indigno. Anche 
su come il Pel ha reagito. Ma 
questo forse e ancora un re
taggio di un passato confuso. 
E mi auguro che una riflessio
ne serva per capire. E per 
cambiare. 

Ho citato piccoli fatti. Ho 
accennato a piccole storie. 
Ma mi ricordo che mia nonna 
mi raccontava le favole della 
gente e che mio padre mi ha 
insegnato a specchiarmi sem
pre tenendo la testa alta. 

Spero che questa lettera 
bizzarra possa essere utile. 
Non so bene a cosa. Forse so
lo a far capire che 11 mondo 
comunista, cosi eterogeneo, è 
fatto anche di persone strava
ganti che credono ancora nel
la vita e sono convinte che 
con uno sforzo, anche perso
nale, anche Piccolino, qualco
sa di bello possa succedere. 

Marlllsa Vertl. Milano 

Le responsabilità 
dell'Enel 
per l'utilizzo 
dell'amianto 

M i Spett Unità, con riferi
mento all'articolo pubblicato 
sul!' Unità in data 11.6.89: 
«Un'interrogazione parlamen
tare sull'amianto delie Centra
li Enel», la Società Riva & Ma
riani Sud S.p A. sede in Mila
no, viale Lombardia n. 17, 
chiede che venga precisato 
quanto segue 

La Riva & Mariani Sud 
S.p.A., che opera presso la 
Centrale Enel di Piacenza con 
regolare contratto d i appalto 
n. 22AKA146 dell'8.7.88, per 
lavori di coibentazione e scoi-
bentazione anche di vecchi 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA, lentamente l'anticiclo
ne atlantico si estende verso l'Europa cen
trale e verso il bacino del Mediterraneo ma 
non è ancora in grado di controllare diretta
mente il tempo sulla nostra penisola. Infatti 
sulla fascia orientale e in particolare sulle 
Marche e gli Abruzzi, si sono avuti ancora 
temporali anche di forte intensità Tuttavia 
nei prossimi giorni l'avanzata dell'anticiclo
ne atlantico dovrebbe sbarrare il passo alle 
perturbazioni atlantiche che si divideranno 
verso le latitudini più settentrionali. 
T I M P O PREVISTO: sul settore nord-occi
dentale, sul golfo ligure, sulla fascia tirrenica 
centrale e sulla Sardegna il tempo sarà ca
ratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno Sulla rascia alpina, 
specie il settore orientale, sulle tre Venezie, 
sulle regioni adriatiche e il relativo versante 
della dorsale appenninica si avranno ancora 
addensamenti nuvolosi con fenomeni tempo
raleschi ma con intensità diminuita rispetto 
ai giorni scorsi Sulle altre regioni dell Italia 
meridionale alternanza di annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali 
MARI: generalmente poco mossi i bacini set
tentrionali e centrali, calmi I meridionali 
DOMANI: il tempo al Nord ed al Centro sarà 
caratterizzato da condizioni di variabilità con 
schiarite più ampie sul settore nord-occiden
tale e sulla fascia tirrenica e nuvolosità più 
frequente sul settore nord-orientale e la la
scia adriatica. Tempo variabile anche sul! l-
talia me r i d i ona l ma con minore attività nu
volosa e maggiore persistenza di schiarite 

TEMPERATURE IN ITALlAi 

17 27 L'Aquila 
18 29 Roma Urbe 

1S 30 Bari 
17 23 Napoli 
19 24 Potenza 
23 27 S M Lauca 

19 30 Reggio C 
19 29 Messina 
16 28 Pa termo 
13 25 Catania 
16 24 Alghero 
17 29 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

10 13 Londra 
24 36 Madrid 

10 20 Mosca 

isolamenti in silicato di calcio, 
a tutela della sua competenza 
tecnica ed attenzione ai pro
blemi conseguenti agli inter* 
venti su materiali tossico noci
vi, precisa che: 

- tutti I lavori di scoibentazlo-
ne sono eseguiti secondo la 
specifica di lavoro emessa 
dall'Enel: «Rimozione coiben
ti contenenti amianto», Spe
cifica Tecnica 7ST-12G, appli
cando una metodologia fra le 
più restrittive consigliate nella 
specifica stessa; 
- gli interventi vengono ese
guiti in zone di lavoro a confi
namento totale e con il conse
guente impiego di aspiratori, 
filtri, indumenti protettivi, ma
schere e quam'altro necessa
rio per la salvaguardia del per
sonale operante, di quello di 
centrale e dell'ambiente cir
costante le zone in cui si ope
ra; 
- il materiale di risulta viene 
insaccato in idonei contenito
ri e portato in zona all'uopo 
messa a disposizione dell'E
nel che ne cura direttamente 
il definitivo trasporto alle di
scariche autorizzate. 

La correttezza dell'esecu
zione di tali lavori trova ri
scontro nell'esito positivo dei 
costanti controlli effettuati sia 
dalle Usi sia dal personale di 
centrale addetto alla sicurez
za, che non hanno mai rileva
to inadempienze ed ineffi
cienze. 

Per quanto concerne la ipo
tizzata situazione di subappal
to, la Riva & Mariani Sud 
S.p,A. respìnge con fermezza 
tale ipotesi, in quanto non ve-
ra e pertanto lesiva della pro
pria immagine di azienda lea
der nel settore e dì comprova
ta serietà, riservandosi di for
nire nelle Sedi competenti 
ogni documentazione e prova 
al riguardo. 

Lettera firmala per là 
Riva & Mariani Sud. Milano 

Con riferimento alla richie
sta di rettifica inoltrata dalla 
ditta Mariani Sud S.p.A. rela
tivamente a un'interrogazio
ne parlamentare presentata 
dalla sottoscritta sull'uso di 
amianto nelle centrali Enel di 
Piacenza, preciso che nella 
citata interrogazione non si 
chiamano In causa né la ditta 
suddetta né altre specìfiche 
ditte appaltatici dell'Enel e 
non si afferma che le ditte ap
paltatici non rispettano le 
prescrizioni dell'Enel. 

Si evidenziano gli effetti 
sulla salute dei lavoratori ri
levati dalle strutture sanità' 
rie, si chiama in causa la re' 
sponsabilìtà diretta dell'E
nel, riguardo all'utilizzo del
l'amianto, in quanto sostan-

Lo Stato sia 
puntuale a pagare 
cosi come lo è 
nel pretendere 

( • Signor direttore, i lavora
tori della Biblioteca universi
taria Alessandrina di Roma 
protestano per quanto segue: 
l'accredito delle competenze 
di maggio è pervenuto alla 
banca con dieci giorni di ritar
do, e con la valuta del giorno 
di accredito (sei giorni). 

Questa circostanza ha arre
cato doppio danno a quanti 
hanno dovuto usufruire del 
•fido» e poi pagarne i relativi 
interessi passivi; anche quanti 
hanno potuto fare a meno di 
ricorrere alla banca per le vita
li quotidiane esigenze, hanno 
subito comunque un danno 
economico. 

Chiediamo che II ministero 
provveda a risarcire adeguata
mente e al pio presto I lavora
tori danneggiati, cosi come lo 
Stato, nonostante le sue ina
dempienze amministrative, 
pretende dal cittadino il pun
tuale pagamento delle impo
ste senza alcuna deroga. 
Lettera firmata da 78 dipen
denti della Biblioteca università-

ria Alessandrina d i Roma 

Il sindacato 
di fronte ai 
problemi della 
immigrazione 

assi Cara Unità, la vicenda dei 
conducenti extracomunitari 
nel traspoito merci rappre
senta un'occasione per una 
grande riflessione di massa 
nel sindacato e nella sinistra 
su di una questione importan
te e delicata. 

lo mi augurerei che questa 
occasione Venisse colta ap
pieno non accontentandoci, 
noi per primi, di liquidare l'e
pisodio ed i problemi che es
so pone con qualche frettolo
so giudizio, più preoccupato 
di dividere i buoni dai cattivi 
che di ragionare davvero sulle 
grandi contraddizioni che ci 
attendono. 

La lettera inviata al ministe
ro del Lavoro dal settore mer
ci di Hit, Fu e Uiltrasportl è, 
per giudizio stesso di chi ha 
contribuito come me alla sua 
stesura, Infelice nel lesto e 
non corrispondente all'obiet
tivo che le organizzazioni sin
dacali del comparto sì propo
nevano. 

Quella lettera era scaturita 
infatti da una richiesta di 
un'associazione padronale 
tendente ad ottenere non una 
generica possibilità di assun
zione di lavoratori extracomu
nitari, ma un'autorizzazione 
nazionale, generale e preven
tiva ad utilizzare lavoratori 
extracomunitari in deroga alla 
vigente normativa; tanto che 
lo stesso ministero richiedeva 
al sindacato un parere di meri
to . 

Non di meno la risposta re
sta contraddittoria e insuffi
ciente e ciò mi spinge a non 
archiviare la pratica ma a sca
vare di più, sia per quanto ri
guarda Il metodo, rispetto al 

quale la vicenda ha evidenzia
to un difetto di socializzazio
ne e di rappòrto rispetto al 
massimi organi dirigenti dalla 
Federazione, sia per il merito, 
su cui troppe cole reatano da 
dire. 

Ho letto molti pareri e f k > 
dizi in questi giorni n i grand* 
tema della società multirazzia
le. Molti di questi mi sono par
si più discorsi da «anime bel
le» che motivazioni ed argo
menti per una nobile e diffici
le battaglia politica • cultura
le. 

La società multirazziale non 
e Infatti dietro l'angolo. Non 
to è nelle norme che ancor» 
separano II mercato del lavo
ro (basta pensare al colloca
mento pubblico e al vincolo 
della cittadinanza Italiani} e 
non to e nella cultura diffusa 
di ampi settori di lavoratori. 

Il sindacato non è il partilo 
radicale di massa e non può 
limitarsi ad enunciare diritti ci
vili o sociali; deve costruirli 
superando e componendo le 
contraddizioni in seno al po
polo. 

Abbiamo Impiegato anni a 
convincere 1 nostri marittimi 
sulla necessita di consentire 
l'Imbarco agli ejtracomunlta-
ri. Abbiamo combattuto dura
mente contro la logica del po
sto ereditarlo sostenuta dal 
sindacati autonomi nel ferro
tranvieri. Abbiamo speso 
energie e risorse per evitare lo 
scontro tra lavoro precario e 
lavoro tutelato nell'autotra
sporto merci. Ed abbiamo ca
pito quanto sia ancora imper
via la strada che porta a quel 
diritto di cittadinanza univer
sale che alcuni ritengono già 
patrimonio della Cgil. 

11 sindacato generale del di
ritti e delle nuove solidarietà è 
in realtà ancora tutto da eo
struire. 

Quello sul lavoratori extfa-
comunltarl è quindi un dibatti
to che va aperto presto. 

Dobbiamo sapere che tra 

aualche anno, quando l'onda 
ell'immigrazione si lar i più 

forte e quando la concorrenza 
sul mercato del lavoro non ri
guarderà più solo I segmenti 
rifiutati, avremo allora da ge
stire grandi contraddizioni 
che saranno tutte nostre. 

Non basta dunque pronun
ciarsi per un diritto: occorre 
anche costruire le condizioni 
per realizzarlo, a partire pro
prio dalla vicenda dei condu
centi. 

Spero perciò che non si 
confonda un infortunio con 
una deviazione di linea politi
ca e si raccolga l'Invito, che 
personalmente mi sento di fa
ro, per una vera ricerca sul 
campo che mi sembra ancora 
tutta da compiti». 

Roberto P o v c | l l a a a , M 
dipartimento sindacale flit CgU 

Nazionale. Roma 

Disegni, 
calendari, 
orrore 
e pianoforte.. 

s M Cara Unità, siamo due ra
gazze sovietiche, amiche tra 
noi. lo ho 16 anni, scrìvo poe
sie faccio la raccolta di calen
dari; mi piace leggere storie 
poliziesche e dell'orrore. Iran 
ne ha 14 anni, suona il piano e 
sa disegnare bene (un po' an
ch'Io). 

Vorremmo corrispondere 
con dei nostri coetanei italiani 
ma entrambe non conoscia
mo ancora bene questa lin
gua. Possiamo però scrivere 
in inglese oltreché, natural
mente, in russo. 

Tania Alessindrova. 
ul. Khmelnilzkaia 2, Kv. 7 
Kiev-118/252- US Urss 
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